
8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
26 APRILE 1985 

Referendum, prova democratica 
Gli uomini di Camiti provocano la Cgil 
La Cisl abbandona la via del negoziato? 
Luciano Lama ribadisce il «no» all'appello per la diserzione delle urne il 9 giugno - «L'anarcosindacalismo non è riproponibile» 
Giacinto Militello: «L'unico modo per evitare la consultazione è raggiungere un buon accordo» - Contrasti nella Uil 

ROMA — Il giorno dopo, la sortita di Pierre 
Camiti rivela tutta la sua natura provocato
ria. Chiedendo alla Cgll e alla UH di spingere 
l lavoratori alla diserzione delle urne del re-
ferendum, Il segretario generale della Cisl ha 
deliberatamente spostato il tiro dalla tratta
tiva agli schieramenti, sulla base di un co
pione già sperimentato In tutti l passaggi più 
delicati della vicenda sociale innescata con 
l'accordo separato del 14 febbraio '84. 

Le tradizionali truppe di supporto del pen
siero carnltiano sono subito entrate in azione 
per capitalizzare l'effeUopropagandistico 
della manovra «o astensione di tutti o votia
mo no». Da Mario Colombo, che accusa I diri
genti comunisti della Cgll di non aver com
preso >il vero significato della proposta, che è 
quello di tentare di recuperare l'unità sinda
cale indispensabile ad evitare gli effetti disa
strosi di una prova referendaria, a Tiziano 
Treu, 11 quale riversa sulla Cgil «la responsa
bilità di un altro rifiuto che ci porta diritti al 
voto». 

D'un colpo sono state cancellate le reali 
responsabilità di chi da più di un anno para
lizza le relazioni sociali: prima con il ricorso 
al decreto legge imposto a colpi di voti di 
fiducia in Parlamento, e poi a tappe forzate 
con la costante violazione degli impegni go
vernativi sul fisco e l'occupazione, con la di
serzione della controparte pubblica dal tavo
lo di trattativa per i dipendenti statali, con I 
ricatti e l'oltranzismo padronale nel con
fronti della contrattazione e della stessa 
struttura della scala mobile. Nel ratti, il «par
tito dello scontro» Camiti e 1 suol lo assolvo
no, pur di continuare ad evitare — Ieri con 11 
veto a un referendum tra l lavoratori e oggi 
con la trovata dell'astensionismo nel refe
rendum nazionale — la verifica democratica 
sull'operazione politica imposta un anno fa. 

Solo la paura può infatti spingere un'orga
nizzazione che pure predica la soggettività 
Politica del movimento sindacale a chiamare 

lavoratori a rinunciare all'esercizio di un 
proprio diritto democratico. Perché di questo 
si tratta. «L'astensionismo — ha rilevato 

Giacinto Militello, della Cgll — toglie al lavo
ratori anche l'arma del Ubero voto, dopo aver 
messo In crisi quella dell'iniziativa unitaria 
per sostenere 11 negoziato». E Luciano Lama, 
parlando con i giornalisti dopo il suo discor
so a Piacenza per la celebrazione del quaran
tesimo della Liberazione, è tornato a sottoli
neare la coerenza del rifiuto della Cgll («pen
so di Interpretare li pensiero di tutta la Cgil», 
ha precisato) con la linea storicamente affer
matasi nel movimento operalo: «L'idea 
astensionistica è, semmai, caratteristica del-
l'anarcosindacallsmo delle origini e non è ri-
proponibile oggi». 

Ma c'è anche una ragione sindacale: «L'u
nico modo per evitare davvero il referendum 
— ha detto Militello — è raggiungere un 
buon accordo, riprendendo quindi 11 gusto di 
essere uniti». Invece, la scelta pannefliana di 
Camiti, e comunque la propensione della 
Cisl a concentrare tutte le proprie energie 
contro il referendum, costituisce un ulteriore 
ostacolo alla ricerca di una soluzione con
trattata di riforma del salario e della scala 

mobile. Come se già non bastassero i siluri di 
Lucchini e di Goria. Anzi, il ministro del Te
soro non contento del veto opposto alla resti
tuzione del drenaggio fiscale ai lavoratori, 
Ieri ha pensato bene di svuotare anche l'Ini
ziativa che De Michelis sta faticosamente 
realizzando sull'occupazione (proprio per og
gi è annunciata la seconda edizione, riveduta 
e corretta, del suo piano) affermando che «se 
non mettiamo ordine in casa nostra» — e si 
sa come Gorla lo voglia fare — «le prospettive 
di occupazione si riveleranno nlent'altro che 
chiacchiere». 

Ma la sortita di Camiti ha seminato zizza
nia nello stesso schieramento sindacale che 
l'anno scorso copri il taglio d'autorità della 
scala mobile. Un segretario nazionale della 
Ullm, li repubblicano Giulio Lattanzl, ha 
espresso «11 più vivo disappunto» non solo nei 
confronti di Camiti ma anche di quel diri
genti della Uil che si sono subito schierati 
•scambiando azione politica con doveri civici 
dei cittadini». 

Pasquale Cascelta 

TORINO I Molte le adesioni 
Anche delegati Cisl 
nei «comitati del sì» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Perchè io, dele
gato della Cisl. sono tra i 
promotori del Comitato per 
il "sì"? Perchè un delegato 
che rappresenta l lavoratori 
deve stare sempre dalla par
te del lavoratori, come nelle 
lotte di un anno fa contro il 
decreto Craxi. Perchè sono 
un cassintegrato Fiat ed un 
palo di mesi fa, In un'assem
blea d> cassintegrati, abbia
mo approvato con 2.821 voti 
favorevoli, 2 contrari e 1 
astenuto, un documento che 
sostiene la necessità di recu
perare i quattro punti, alla 
faccia di chi dtce che 11 refe
rendum Interesserebbe solo ! 
lavoratori occupati». 

DI testimonianze come 
questa, dì Giacomo Fellclel-
lo, se ne sono udite diverse 
martedì sera, nell'incontro 
che ha segnato la nascita del 
Comitato torinese per il «sì» 
al referendum sulla contin
genza. Un battesimo quanto 
mal riuscito per l'ampiezza 
delle partecipazioni. Di dele
gati Cisl hanno aderito 
un'altra ventina oltre a Feli-
ciello, assieme a delegati e 
lavoratori di tutte le più si
gnificative Industrie ed 
aziende. Ed adesioni signifi
cative sono giunte dal mon
do della cultura, della scien
za, dell'economia. 

Un primo elenco di adesio
ni letto durante la serata 
comprende 1 nomi di quat
tordici docenti universitari, 
tra i quali il vicerettore del
l'Ateneo torinese Alberto 
Conte, il preside della facoltà 
di scienze politiche Gian Ma
rio Bravo. Nicola Tranfaglia, 
Guido Neppi Modona, Mer
cedes Bresso, Gastone Coni
no. Vi sono poi il direttore 
del Teatro stabile Ugo Gre-
goretti. il regista Mario Mis-
siroli, l'ex-sindaco Diego No
velli, i compagni Ugo Spa
gnoli (primo Firmatario della 
richiesta di referendum del 
Pei) e Piero Fassino, giorna
listi della Rai-Tv come Cor-
radino Mineo, Santo Della 
Volpe. Battista Gardoncini. 
medici e assistenti ospeda
lieri, architetti, ricercatori, 
dirigenti industriali. Vi sono 
anche, a titolo ovviamente 
personale, dirigenti sindaca
li della Cgil come il neo-se-
fretario confederale Fausto 

ertinottl. il segretario della 
Fiom piemontese Cesare Da-

Brevi 

mtano, Fulvio Perini, Lucia
no Marengo. Emilio Pugno, 
Adolfo Bisoglio. 

«Al di là del fatto che si 
tratta di una proposta di po
litica economica sbagliata — 
ha osservato il vicerettore 
dell'università prof. Conte — 
mi ha colpito l'iniquità del 
decreto. Quelle 300 mila lire 
all'anno sottratte al lavora
tori per sempre sono una 
tassa a vita, che colpisce in 
egual misura chi guadagna 
800 mila lire al mese come 
chi guadagna 8 milioni». 

•Non crè contraddizione 
ma complementarietà — ha 
spiegato Fausto Bertinotti 
— tra la mia posizione di di
rigente della Cgil che sostie
ne una proposta per evitare 
il referendum e la mia ade
sione al Comitato. Il punto 
originale della proposta Cgil 
è infatti la riconquista di un 
potere contrattuale del sin

dacato, come condizione per 
realizzare una riaggregazlo-
ne solidaristica e di lotta dei 
lavoratori». 

«Aderisco — ha spiegato il 
giornalista Rai Corradino 
Mineo — anche per una ra
gione politica: i potentati di 
questo Paese, compresi certi 
potentati sindacali, devono 
sentire come la maggioranza 
dei cittadini giudichi iniquo 
uno scambio tra la riduzione 
del salario e una promessa di 
aumento dell'occupazione». 

•Gli argomenti per soste
nere la battaglia del referen
dum — ha concluso Ugo 
Spagnoli — sono molti. In
sieme alla lacerazione del
l'autonomia contrattuale del 
sindacato, dovremo ricorda
re a tutti che c'è stata una 
lacerazione della politica de
mocratica». 

m. e. 

RAVENNA I Si organizza il voto 
«Vogliamo cancellare 
una misura ingiusta» 
Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — I primi Comi
tati per 11 «SÌ» sono stati co
stituiti a Ravenna ancora al
la fine di marzo. Altri stanno 
nascendo in questi giorni ne
gli altri centri della provin
cia: l'iniziativa è partita da 
un appello sottoscritto verso 
la metà di marzo da cin
quanta personalità che fan
no parte del mondo intelle-
tuale e del lavoro: ricercatori 
e tecnici, operai e giornalisti, 
presidenti di cooperative, in
segnanti e liberi professioni
sti. 

•È necessario sviluppare 
una forte iniziativa politica e 
culturale per rendere chiara 
al Paese la portata della sca--
denza referendaria — dicono 
1 firmatari dell'appello — 
nonché l'importanza di un 
risultato favorevole ai «SÌ» 
per tutte le forze dì progres
so. Il referendum non ai pone 

infatti solo lo scopo di can
cellare un'ingiustizia a dan
no dei lavoratori e dei pen
sionati, ma si propone di ri
cucire una grave rottura de
mocratica determinata da 
un atto di assurdo decisioni
smo contro l'autonomia con
trattuale delle forze sociali e 
senza consultare le categorie 
interessate. Inoltre il Refe
rendum pone il problema 
più ampio del cambiamento 
di una politica economica 
che ha indicato nella ridu
zione del salario l'unica leva 
su cui agire, che ha aggrava
to di fatto la crisi del Paese, 
ignorando i problemi veri 
dell'innovazione, della qua
lificazione della spesa pub
blica, del costo del danaro, 
dell'occupazione*. 

Su questi punti 1 firmatari 
sollecitano l'apertura «di un 
confronto sereno», respin
gendo «ogni allarmismo in-

VENETO I L'iniziativa va oltre la fabbrica 
Operai, tecnici, intellettuali 
insieme per abrogare il decreto 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dicevano che avrebbero 
risposto, e neppure con entusiasmi tra
volgenti, soltanto le fabbriche, quelle 
dove è forte la Cgil, ma si sbagliavano: 
questo primo, incompleto, ventaglio 
delle iniziative, nel Veneto, a sostegno 
del referendum per la reintegrazione 
dei 4 punti di scala mobile soppressi dal 
governo, è un po' un garbato sberleffo 
alla presunta arguzia di quanti aveva
no cercato di minimizzare la natura e la 
portata dell'avvenimento. Basta dare 
un'occhiata alle liste, già composte sia 
a Venezia che a Padova, dei componenti 
di comitati per il si. per rendersi conto 
dell'ampiezza dei consensi mietuti dal
l'iniziativa comunista: non ci sono solo 
fabbriche (alle quali spetta tuttavia 
gran parte dello slancio iniziale) ma vi è 
rappresentata un'intera società non ne
cessariamente legata per interesse di
retto al ripristino di quei punti di scala 
mobile ma disposta a sottolineare il suo 
profondo dissenso rispetto alla politica 

economica del governo. Operai, quindi, 
membri dei consigli di fabbrica, intel
lettuali, artisti, docenti universitari. 
psichiatri, magistrati, commercianti. 
esercenti, dipendenti del pubblico Im
piego, professionisti, pensionati, arti
giani: questo è il «popolo* dei comitati. 
Avviati quelli di Venezia e Padova, si 
attende ora il completamento (fissato 
per il 29 aprile) di quello di Verona; nel 
vicentino si registra un intensa attività 
dei consigli di fabbrica, mentre a Trevi
so sono nati alcuni comitati territoriali 
che il 2 maggio dovranno ritrovarsi in 
un'assemblea. Rovigo, territorio dotato 
di un tessuto produttivo articolato in 
modo diverso rispetto al resto della re
gione, sta praticamente inventandosi 
uno schema organizzativo per giungere 
alla formazione del comitato. A Bellu
no, per finire, la lista è in fase di stesura 
avanzata e già si può annotare la signi
ficativa presenza di un gruppo di magi
strati; si tratta di Mario Fabbri, presi
dente del tribunale di Belluno, e dei 
magistrati Francesco Verderese, Raf
faele Massaro e Laura Donati. Così, per 

quanto riguarda li vicentino, si segnala 
l'iniziativa dei consigli di fabbrica della 
Beltrame, della Zambon, della Celte, 
della Valbruna, della Campagnolo, del
la Maltauro, dell'arsenale Ss. della Sip e 
dell'Inps. Infine, scorrendo la lista ve
neziana: i pittori Alberto Glanquinto, 
Vittorio Basaglia e Angelo Zennaro; i 
docenti universitari Francesco Indovi
na e Agostino Nardocci, il dirigente del 
settore trasporti della Uil Dino Kestich, 
e sempre della Uil il dirigente del setto
re portuali Gianni Vianello; e ancora, 1 
dirigenti del Petrolchimico Marcello 
Tallurt e Antonio Melchiorre, lo psi
chiatra Domenico Casagrande, diretto
re dei servizi psichiatrici di Venezia. Ot
to docenti universitari nel comitato di 
Padova (Umberto Curi. Silvio Lanaro, 
Guido Petter. Massimo Crepet. Massi
mo Alolsi. Antonio Lepsky, Eugenio 
Caiimani. Franca Decima, nonché un 
lungo elenco di professionisti e di eser
centi ed il presidente della Zetronic, Ri
no Schiavon). 

Toni «top 

Smi: attivo di 5,7 miliardi 
MILANO — n bilancio 1984 (tela Snu (gruppo Orlando) si è ersuso con un 
utile <S 5.7 miartV La Smi ha «n programma un aumento di capitale di 40.8 
rmiardi e una emissione di obbigazioni converti»* per a medesimo importo. 

Fisco: niente segreti 
ROMA — Diventano access*»* a tutti • dati contenuti neta rScf&arazione dei 
radetti. GS uffo del fìsco potranno comumeare. a eh» ne fa «xNesta. • conte
nuti deOk tfchuranor». dei contribuenti senza infrangere alcun obb&go di 
riservatezza. Lo ha affermato una risoluzione de«a dcewaoe generale dale 
Imposta drena. 

L'Europa consuma più energia 
BRUXELLES — Dopo tre anni di contrn» cai e uno (a 1983) di stasi, lo 
scorso anno i consumi energetici nei paesi Cee sono aumentati di crea i 
3.4%. Si 4 consumato soprattutto p*j energia nucleare (+ 27.6%) • metano 
( • 6X): l'aumento del petrofao è stato del 2 .1% mentre a consumo di 
carbone è sceso del 5.4%. esenfcatmer.te a causa dato sciopero de» mmaton 
inglesi. 

Cee: accelera l'inflazione 
BRUXELLES — I prezzi al consumo nei 10 paesi deca Cee sono aumentati «n 
marzo, rispetto a febbraio. òrto 0.7 % portando al 5.99% > tasso di mfUznne 
su base annua contro a 5.5% destagonabzato di febbraio. Tra le cause la 
scalata dal doterò e le conseguenze del maltempo. 

Protesta contadina a Bruxelles 
BRUXELLES — Le organizzazioni agricole europee hanno «detto per a 2 
mago*» a Unemburgo urta manifestazione m occasione deTrw*) dela nuova 
sassone sui prezzi agneot. ATmizianva dovrebbero partecipare agpcofton di 
tutu i paesi comunitan. La manifestazione * mdena dal Copa (comitato deBe 
organizzazioni professione* agricole) e daRe federazioni europee dea* coope
rativa agrarie a dei giovani agricoltori. 

Dollaro oscilla fra 1993 e 2007 lire 
Baker precisa le proposte all'Europa 
ROMA — Il dollaro si è asse
stato ieri a 3,12 marchi e 
1.993 lire mentre il titolare 
del Tesoro Usa James Baker 
dichiarava che «non piange
rebbe lacrime di coccodrillo 
se il dollaro perdesse un po' 
della sua forza». In serata, a 
New York, il dollaro saliva 
però a 3,15 marchi e 2.007 li
re. Baker parlava ad una 
conferenza stampa via satel
lite in cui ha voluto precisare 
le sue proposte per il vertice 
dei sette paesi industrializ
zati che si apre II 2 maggio a 
Bonn. 

L'accoglimento della ri
chiesta europea di una con
ferenza monetaria, ha detto, 
«non è una mossa tattica ma 
una iniziativa*, il che cambia 
soltanto la sfumatura. Baker 
chiede in cambio che il verti
ce del 2 maggio fissi la data 
della trattativa commerciale 
generale, per ridurre le bar
riere agli scambi fra Europa, 

Giappone e Stati Uniti. Il go
verno di Washington parte
ciperebbe, in cambio, ad una 
conferenza monetaria «per 
esaminare le raccomanda
zioni del Gruppo dei Dieci e 
accertare se vogliamo creare 
una base di accordo attorno 
ad esse». Queste raccoman
dazioni saranno rese note uf
ficialmente a giugno ma si 
sa che sono orientate nel 
senso di mantenere il regime 
di cambi fluttuanti delle mo
nete. 
- Infatti, precisa Baker, 
l'Amministrazione Reagan 
non ha alcuna intenzione di 
proporre una riforma del si
stema monetario Internazio
nale né, tanto meno, di pren
dere in esame la proposta di 
fissare delle «zone bersaglio* 
(limiti minimi e massimi dei 
cambi valutari) o prendere 
in esame «un approccio tipo 
Sistema monetario europeo* 
che limita la fluttuazione al 
3% avviando, quando quel 

limite Bis. sorpassato, una 
consultazione in vista del 
•riaggiustamento*. 

La posizione statunitense 
sembra dunque effettiva
mente tattica nel senso che 
non respinge più In via di 
principio le proposte di alcu
ni governi europei ma, nei 
fatti, le esclude in partenza 
sul terreno di trattativa mi
rando ad ottenere una con
ferma del regime di fluttua
zione che ha permesso al dol
laro di oscillare anche del 
5% in due giorni. 

La flessibilità di Baker, 
d'altra parte, ha come scopo 
di ottenere «che Europa e 
Giappone collaborino nel 
contrastare 11 rallentamento 
recente dell'economia degli 
Stati Uniti*. U presidente 
della Comunità europea, 
Jacques Delors, ha posto co
me condizione a questa col
laborazione la riduzione del 
disavanzo federale degli Sta
ti Uniu in modo da consenti

re Il ribasso dei tassi d'inte
resse. Ma Baker non ha dato 
alcuna risposta, nemmeno 
indiretta, a questa proposta 
negoziale. -

Del donato st è occupato, 
In un Incontro al Centro do
cumentazione giornalisti, 
l'esperto bancario Paolo Sa
vona per il quale «solo il ri
torno ad un regime di cambi 
fissi o comunque regolati po
trà modificare l'attuale si
tuazione monetaria che con
gela la struttura produttiva 
del nostro paese costringen
dola ad operare soltanto nei 
settori tradizionali.. Infatti, 
dice Savona, Investimenti in 
settori innovativi, ad alto ri
schio e redditività differita, 
richiedono tassi d'interesse 
più bassi e maggiore stabili
tà delle aspettative degli In
vestitori. La «colpa del dotto
ro* consiste, in sostanza, 
nell'avere precluso alle tra
prese Italiane di lanciarsi nel 
settori più Innovativi. 

teressato» e invitando i citta
dini di ogni ceto sociale a 
promuovere ovunque i comi
tati per il «SÌ*. L'invito è sta
to immediatamente raccolto 
e nei maggiori centri della 
provincia si sono costituiti o 
si stanno costituendo i Co
mitati. 

Ecco di seguito I nomi dei 
firmatari dell'appello: Mas
simo D'Angelillo (ricercato
re economico), Natale Bal-
lardinl ' (commerciante), 
Mauro Tagiuri (commer
ciante), Danilo Paglia (tecni
co), Francesco Rinaldi (ope
raio), Luciano Valbonesl 
(console della compagnia 
portuale), Mariella De Logu 
(insegnante), Eliseo della 
Vecchia (presidente coopera
tiva), Gianni Canterani (tec
nico), Dino Silvestronl (pre
sidente Arci), Giuseppe Ba
diali (imprenditore), Piero 
D'Attorre (presidente Sapir), 
Giorgio Piombini (assessore 
provinciale), Mauro Dragoni 
(segretario federazione Pei), 
Ezio Zuccarelli (coltivatore 
diretto), Severino Baldonl 
(presidente cooperativa), Do-
natino Domini (direttore del
la biblioteca Classense), Gia
como Margotti (operaio), Gi
no Gamberini (architetto), 
Mirella Dal Fiume (del comi
tato disoccupati), Benedetta 
Davalle (psicologa), Marisa 
Ostolani (giornalista), Da
niele Panebarco (f umettarci, 
Francesco Lo Scavo (presi
de), Gian Piero Zinzani (fun
zionario Arci), Elsa Signori
no (assessore provinciale), 
Vittorio Martini (artigiano), 
Cosimo Ivagnez (operaio), 
Bruno Pavanelli (operaio), 
Mario Salvagiani (direttore 
dei teatri), Giorgio Georgiou 
(geologo). Guido Pasi (pub
blicitario), Gianni Morelli 
(della direzione teatri). Paolo 
Raccagni (insegnante), Car
lo Luigi Bubani (operatore 
commerciale), ' Elio Rossi 
(medico psichiatra), Gianni 
Piras (operatore economico), 
Settimio Tamburini (opera
tore economico), Pedezzi Cel-
lini Piera (dirigente scolasti
co), Enrico Leoncini (impie
gato), Domenico Angelini 
(operatore economico), Pier 
Giorgio Curloni (giornali
sta), Sauro Bolognesi (pen
sionato), Mauro Marino 
(studente). Salvatore Parisi 
(insegnante). Pia Pagani (in
segnante). 

C V. 

Mancate nomine: 
commissari alle 
Casse risparmio? 
Silenzio dopo la nuova denuncia del governatore della Ban
ca d'Italia Ciampi - L'iniziativa del Pei per fare la riforma 

ROMA — Il governatore del
la Banca d'Italia CA. Ciam
pi è tornato ad esprimere 
tutto il suo malumore per la 
situazione anomala creata 
dal mancato rinnovo dei ver
tici bancari — sono In caren
za una quarantina di Casse 
di risparmio e grandi istituti 
come la Banca del Lavoro — 
sottolineando, ad una riu
nione del Banco di Roma, 
che «l'autonomia della fun
zione bancaria, -garantita 
dall'ordinamento, e in con
creto assicurata dai compor
tamenti di chi ad ogni livello 
è chiamato a determinare e 
ad attuare le scelte impren
ditoriali: di qui l'importanza 
delle procedure di nomina e 
della loro applicazione». 

Il ministro del Tesoro, l'in
tero governo col loro com
portamento lottizzatore (le 
nomine non si fanno per dis
sensi sulla spartizione del 
posti) minano quindi l'auto
nomia della funzione banca
ria e quindi la sua efficienza 
imprenditoriale. Ma è giu
sto. come sembra intendere 
Ciampi, rimettere l'attuazio
ne di un ordinamento giuri
dico cosi importante alla vo
lontà dei governanti del mo
mento e non occorre, invece, 
sanzionarne le inadempien
ze? Abbiamo posto la do
manda a Giuseppe D'Alema, 
responsabile della Sezione 
Credito del Pei. 

•L'interesse di ciascun 
partito della coalizione di 
governo a conseguire più po
sti, il mancato accordo di 
spartizione dimostra lo scar
so senso dello Stato del pen
tapartito. Prevalgono inte
ressi privati su quello pub
blico e lo stesso ministro del 
Tesoro, che riconosce questa 
vergogna di amministratori 
il cui incarico viene proroga
to anche per molti anni, ri
nuncia a compiere il proprio 
dovere. La legge bancaria, al 
limite, gli riconosce 11 potere, 
in casi d'urgenza, di dar luo
go direttamente alle nomi
ne». 

Se il Tesoro può fare le no
mine, la Banca d'Italia po
trebbe addirittura nominare 
dei commissari al posto degli 
amministratori scaduti. Ma 
in ogni caso si tratterebbe di 
sanzionare l'inadempienza 
in vista di sanarla. È questo 
il punto? 

•Certo, si tratta di impedi
re intanto che le dilazioni 
siano usate per basse finalità 
di bottega. Oggi, ad esemplo, 
I singoli partiti aspettano le 
elezioni amministrative in 
quanto si attendono nuovi 
equilibri politici, in cui cia
scuno spera di avere una 
parte maggiore. Domani, 
passate le elezioni, il motivo 
di rinvio potrà essere un al
tro, ispirato sempre ai pat
teggiamenti di maggioran
za. La De e gli altri partiti 
che si presentano come ves
silliferi dell'autorlforma del
le Casse di risparmio non so
no in grado di praticare la 
prima delle riforme: quella 
di decidere nomine ispirate 
alla competenza, moralità e 
capacità di governare la po
litica creditizia. Atteggia
mento pericoloso, il quale 
conduce la De soprattutto, 
ma anche il Psi. a fare delle 
banche e finanziarie pubbli
che un terreno privilegiato 
del loro sistema di potere. 
Sanzionare questi compor
tamenti, anche con commis
sariamenti temporanei, sa
rebbe una giusta forma di 
tutela dell'interesse pubbli
co. Purché si proceda a mo
dificare i criteri di nomina e 
a fare la legge-quadro sulle 
Casse*. 

È possibile oggi questo? 
•Non soltanto è possibile ma 
urgente. Oggi anche l'emis
sione di quote per la cessione 
al privati è illegale, sia ri
spetto al testo unico del 1929 
che alle norme che vietano di 
distribuire utili. Nei progetto 
di legge che il Pei ha presen
tato si affronta assieme al 

problema delle nomine, sot
traendola all'arbitrio di 
maggioranze di governo 
transitorie, anche quello del
la partecipazione di Investi
tori ed enti locali. Si dotino 
gli organi di amministrazio
ne, oggi divisi fra un consi
glio che conta sempre meno 
ed un esecutivo spartito fra i 
partiti, di una chiara compe
tenza autonoma. Noi pensia
mo, inoltre, che occorra ridl-
segnare un diverso rapporto 
— rispettoso delle reciproche 
competenze — tra Casse ed 
enti territoriali, tra Casse e 
programmazione locale e re
gionale. Concordiamo per 
un rafforzamento patrimo
niale cui concorrano anche 1 
privati nella salvaguardia 

del carattere pubblico delle 
Case. Di qui passa anche 11 
recupero di imprenditoriali
tà compromesso dalla lottiz
zazione. Si pensi alla clauso
la di gradimento, eh? impe
disce l'adesione di nuovi soci 
alle casse-associazioni, man
tenuta in vita dal falsi mo-
dernlzzatorl. 

Le ^nomine e la riforma 
delle Casse di risparmio sono 
un argomento importante 
del programma elettorale 
del Pel per gli enti locali. Il 
contributo di queste aziende 
è Infatti importante per at
tuare i programmi di svilup
po dell'economia locale e re
gionale. 

r. s. 

Telefonia 
europea, 
accordo 
a Parigi 
PARIGI — Italtel (gruppo 
Iri-Stet). Cit-AIcatel, Sie
mens. Plessey hanno conclu
so a Parigi un accordo di col
laborazione tecnica nel set
tore della commutazione 
pubblica elettronica. Hanno 
siglato l'intesa Marisa Belli
sario, amministratore dele
gato dell'Italtel, Sir John 
Clark presidente Plessey, 
Karlhelnz Kaske presidente 
Siemens e Georges Pebereau 
presidente Cit-AIcatel. L'ac
cordo prevede lo sviluppo co
mune di moduli hardware e 
software per le rispettive 
centrali telefoniche numeri
che ed è stato firmato dalla 
Italtel come capofila del «si
stema nazionale* italiano 
per la commutazione pubbli
ca elettronica cui partecipa
no Gte e Telettra. 

Italtel, Plessey, Siemens e 
Cit-AIcatel sono leaders del 
mercato nei rispettivi paesi e 
hanno complessivamente 
una quota del 26 per cento 
del mercato mondiale della 
commutazione pubblica: i 
quattro gruppi hanno pro
dotto nel 1984 centrali telefo
niche per un fatturato supe
riore ai 5000 miliardi di lire. 
Una nota dell'Italtel sostiene 
che a Parigi è stato compiuto 
«un nuovo passo avanti ver
so l'Europa delle telecomu
nicazioni*. 

Credit: 
utile 
di89 
miliardi 
MILANO — L'assemblea de
gli azionisti del Credito Ita
liano (gruppo Ir!) presieduta 
da Alberto Boyer, ha appro
vato Il bilancio 1984 chiusosi 
con un utile netto di 89 mi
liardi, il doppio rispetto al 
1983. Il dividendo distribuito 
sarà di 85 lire, invariato sul
l'esercizio precedente, ma 
nel frattempo il capitale so
ciale è passato da 160 a 320 
miliardi. La raccolta com
plessiva del Credit ha rag
giunto i 46.938 miliardi, con 
un incremento dei 21,4%, la 
raccolta ordinaria ha invece 
avuto un aumento del 7,9%, 
I mezzi propri hanno regi
strato una crescita del 21% 
raggiungendo 11.885 miliar
di. •" 

Al termine dell'assemblea 
si è riunito il consiglio di am
ministrazione che ha ratifi
cato le dimissioni dell'am
ministratore delegato Mario 
Rivosecchi, sostituito da 
Pier Carlo Marengo che fino
ra aveva ricoperto la carica 
di direttore centrale. Il con
siglio di amministrazione ha 
confermato Alberto Boyer 
alla presidenza e Leo Solari e 
Sergio Forenti vicepresiden
ti. L'amministratore delega
to del Credito Lucio Rondelli 
ha rilevato che nel 1984 c'è 
stato un rallentamento nella 
crescita del fatturato in se
guito agli elevati livelli di in
termediazione finanziaria 
rispetto alla gestione del de
naro. 

Rinnovati i vertici 
di cinque società Iri 
ROMA — Prima raffica di nomine all'Ili: sono stati rinnovati 
i vertici di cinque società, la Sip. l'Italcable. la Dalmine, Aeri-
talia ed Ansaldo. Rimandata, invece, la definizione del nuovi 
assetti dei casi più scottanti, la Finmeccanica e la Italstat, 
società coinvolta nello scaldalo dei fondi neri. 

C'è anche qualche novità clamorosa in questa franche di 
designazioni, come quelle che riguardano la Sip alla cui gui
da il Comitato di presidenza dell'Ili ha deciso di mettere il 
socialista Michele Giannotta. Vicepresidente è stato nomina
to Vito-Scalia, che è stato sindacalista della Cisl, più volte 
deputato de e ministro per la ricerca scientifica nel "79. 

Presidente dell'ltalcable è stato designato Ugo Monaco, 
democristiano, ex direttore generale delle Poste; ammini
stratore delegato diventa Emesto Pascale e vicepresidente 
Enzo Pontarollo, studioso legato, si dice, al presidente dell'I
li, Prodi. Alla Dalmine cambia il presidente — Rocco Basili
co sostituisce Gianangelo Gavazzi — ma rimane al suo posto 
il vice, Ilario Testa (area de). 

Ali'Aentalia e all'Ansaldo il vento delle nomine ha portato 
diverse conferme e qualche novità. I confermati sono l'ex 
ambasciatore Ortona (presidente onorario). Renato Bonifa
cio e Fausto Cereti, che restano presidente e amministratore 
delegato. Inalterato anche il vertice dell'Ansaldo nel cui Con
siglio di amministrazione fanno Ingresso, però, due esperti: 
Felice Ippolito e Sergio Vacca. 
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